A.G.E.S.C.I. R.M.I.°  26/ 02/06

 Tempo Ordinario: (1ª Parte) 1ª Lettura.  2,14.> 2,15> 2,19-20

Salmo Responsoriale Sal. 103,1-2> 103,3-4> 103,8> 103,10>l 103,12-13

2ª Lettura 2Cor 3,1-6 

Vangelo Mc. 2,18-22. In quel tempo i discepoli di Giovanni e i farisei stavano facendo un digiuno. Allora vengono alcuni e gli dicono: «Perché i discepoli di Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano, mentre i tuoi discepoli non digiunano?».  Rispose loro Gesù: «Possono forse gli invitati a nozze digiunare mentre lo sposo è ancora con loro? Per tutto il tempo che hanno lo sposo con loro, non possono digiunare.  Verrà il tempo, tuttavia, in cui lo sposo sarà loro tolto via, e allora, in quel giorno, digiuneranno. Nessuno cuce una toppa di panno grezzo su un vestito vecchio; altrimenti il panno nuovo, che è stato aggiunto, rompe quello vecchio e lo strappo diventa peggiore. Similmente nessuno mette vino nuovo in otri vecchi, ma vino nuovo in otri nuovi; altrimenti il vino fa scoppiare gli otri e così si perdono e vino e otri».

Alle volte noi dimentichiamo che il Vangelo è una LIETA NOVELLA e non una Parola che ci fa diventare tristi, camminare con la testa bassa non guardando negli occhi la gente, per sembrare umili. L’umiltà non si dimostra così.

Se andiamo a spulciare il Vangelo troviamo molti brani che ci descrivono il modo di vivere dei primi Cristiani.

 Atti. 2. 46. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore,    Atti. 20 ricordandoci delle parole del Signore Gesù, che disse: vi è più gioia nel dare che nel ricevere!».Il cristiano dovrebbe 

essere riconoscibile >Da questo tutti sapranno che siete miei 

discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri (Giovanni. 13.35).

 Se andiamo poi a vedere i santi non erano tutti dei musoni, o gente arrabbiata …. Don Bosco, sempre in mezzo ai giovani, che inizia il suo apostolato facendo dei giochi di prestigio proprio con i ragazzi, San Filippo Neri che …..siate allegri se potete per non parlare del Santo Francesco che quando compone Il Cantico delle Creature era cieco eppure faceva tutto …con somma letizia…..E poi ….  Lo Scout e la Guida sorridono e cantano anche nelle difficoltà. Non si può portare la Lieta Novella nel mondo con la faccia arrabbiata, non si può andare in Chiesa alla domenica o in qualsiasi altro giorno per incontrare Gesù essendo scuri in volto e nell’anima perché: Matteo cap. 28 Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». . Se noi crediamo fermamente che Lui è sempre con noi, non possiamo essere tristi. In questo barano si parla di Gesù come dello sposo e fare il paragone in questi tempi della fedeltà che deve esistere tra marito e moglie è un po’ problematico e, eppure nell’A.T. per parlare di fedeltà si parlava della coppia e se andiamo a leggere Osea …che pur tradito dalla moglie gli perdona perché prende ad esempio la fedeltà dell’amore di Dio verso l’uomo. Dio come uno sposo non tradisce mai l’uomo qualsiasi cosa faccia sempre disposto a camminare con noi, nella gioia e nel dolore. 
 Preghiamo con il salmo 46 da i Salmi d’oggi i Sergio Carrarini 

Popoli tutti battete le mani, ritmate un canto gioioso, acclamate a Dio, Signore del mondo che torna a regnare su tutta la terra.Al figlio Suo, il Cristo Gesù, ha dato il compito e insieme il potere di sottomettergli tutto il Creato per farne il regno dei figli suoi..Nel grande giorno del compimento prenderà il mondo fra le sue braccia come una sposa nel giorno delle nozze e lo innalzerà con se nella gloria.Un nuovo inno intonate o credenti per celebrare l’Agnello immolato, lui solo è degno di ricevere lode potenza e onore per tutti i secoli.Cantino in coro gli angeli e i santi, cantino e lodino Gesù, il signore che ha vinto il male, che regna sul bene, che prepara all’uomo un futuro di gloria.

Si riuniscano i popoli da ogni terra ed abbiano un cuore ed un’anima sola, formino un unico coro a più vomiche canti a Dio l’eterno alleluia.
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